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OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
L'insegnamento si pone l'obiettivo principale di fa acquisire agli studenti una conoscenza dei diversi linguaggi artistici, basata sull'analisi fenomenologica delle opere, che
si riveli in grado di far comprendere loro le differenti finalità espressive degli artisti in relazione alle loro scelte espressive, sia tecniche che linguistiche.

Conoscenza e capacità di
comprensione

Il corso intende offrire l’acquisizione di un metodo di lettura fenomenologico dell’opera, che permetta allo studente di spaziare
all’interno della storia dell’arte, intrecciando relazioni inedite e sviluppando la capacità critica di confrontare modi
d’espressione molto diversi tra loro, a partire proprio dalla comprensione approfondita del linguaggio visivo.

C a p a c i t à  d i  a p p l i c a r e
c o n o s c e n z a  e
comprensione

Lo studente dovrà essere in grado di decodificare i possibili e diversi linguaggi con cui gli artisti hanno, nel corso del tempo,
affrontato un medesimo tema, cogliendo, di volta in volta, il nesso tra forma e contenuto.

Autonomia di giudizio
Sviluppare la sensibilità di porre in atto una propria autonomia di giudizio sulle opere, senza partire da conoscenze
aprioristiche che le imprigionano nelle rigide categorizzazioni dei diversi linguaggi artistici.

Abilità comunicative
L'abilità specifica acquisita dev'essere quella di saper comunicare i linguaggi dell'arte, sia dal punto di vista dei contenuti
espressivi sia da quello degli aspetti linguistici e formali.

Capacità di apprendimento
Capacità di apprendimento di un metodo d'interpretazione dell'immagine che permetta loro di mettere in relazione le opere di
artisti diversi, anche lontani, sia nel tempo sia nello spazio.



CONTENUTI

- Attraverso una lettura trasversale di opere dell’arte moderna e contemporanea si entrerà nel vivo dei diversi linguaggi espressivi,
sperimentando la possibilità di superare i confini sanciti dalla suddivisione storica, con un percorso di approfondimento cognitivo dei “lemmi
costanti” del linguaggio stesso dell’opera d’arte, ragionando nello specifico sul confronto dialettico tra forma chiusa ed aperta. - Il corso partirà
dall'analisi del mito di Narciso, come origine concettuale del ritratto e dell'autoritratto. - L'excursus storico porterà poi alla consapevolezza
della trasformazione dell'immagine dell'individuo nell'arte contemporanea. - Il metodo della lettura trasversale dei linguaggi porterà al
confronto tra le diverse epoche e allo sviluppo del concetto di virtualità espressiva dell'opera d'arte. - Infine, il tema dell'identità e dell'alterità
sarà analizzato con una specifica analisi dell'autoritratto nel passaggio dall'età moderna a quella contemporanea.

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
Lezioni frontali alternate ad esercitazioni di lettura fenomenologica delle opere da parte degli studenti; visione di materiali audiovisivi sugli
artisti. Prevista almeno un'uscita didattica ad una mostra inerente ai temi del corso e alla Biennale d'arte di Venezia.

BIBLIOGRAFIA,
SITOGRAFIA,
VIDEOGRAFIA

BIBLIOGRAFIA: M. Cordioli, "Il rapporto tra singolarità ed universalità nel ritratto", Sentieri Meridiani Edizioni, Foggia, 2012. R. Kanz,
"Ritratti", TASCHEN, 2019. E. Rebel, "Autoritratti", TASCHEN, 2019. SITOGRAFIA: La sitografia specifica verrà indicata durante il corso.

M O D A L I T A ’  D I
VALUTAZIONE

Lo studente dovrà presentare un'analisi dettagliata di due opere a scelta (ritratti o autoritratti), che verranno messe a confronto tra di loro, per
dimostrare l'acquisizione del metodo fenomenologico e dialettico di lettura delle opere e per innescare un dialogo tra forma chiusa e aperta.
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